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Comunicato della Jihad cinque minuti 
prima di mezzanotte: scadenza rinviata 

Le drammatiche ore precedenti l'ultimatum 
Da Israele nessun accenno al possibile rilascio 
di quattrocento detenuti sciiti e palestinesi 
Il Pentagono: i rapitori dispongono anche 
di mezzi corazzati, più diffìcile un intervento 

In alto gli spiv.ntoil ariani dell auto-bomba aiploaa a Bairut. 
Qui accanto, la portaaral Uaa aKannady» ad Malfa 

Auto-bomba fa strage a Beirut-ovest 
Guerra dei campi, due bimbi sono morti di fame 

BEIRUT — Oro di dramma
tica tensione e di ansia per la 
aorte degli ostaggi americani 
prigionieri della «Jlhad Isla
mica per la liberazione della 
Palestina) Per tutta la gior
nata di lori 11 mondo ha atte-
io con 11 flato sospeso che si 
aprisi* uno spiraglio all'otti
mismo, che venisse qualche 
(Olio concreto talo da «con-

Sturar* la tragica scadenza 
all'ultimatum, precedente-

menta (usato per la mezzo-
notte Appena cinque minuti 
prima noi termine dell'ulti
matum, un comunicato del
la Jlhad Islamica, (atto reca
pitare ad un agenzia di 
«lampo occidentale, annun
ciava che ogni decisione ve
niva rinviata «sino a nuovo 
•misi» Jlhad Islamica af
ferma di aver trovato alcuni 
«punti positivi* nello propo
n e del ministro degli Esteri 
Israeliano Shlmon Perca, Il 

auale (I é detto disponibile a 
Iscutero lo scambio fra ara

bi detenuti nel suo paese ed 
un aviatore Israeliano pri
gioniero in Libano •Voglia
mo 1 più rapidi chiarimenti 
sull'argomento, afferma la 
nota del terroristi 

In precedenta una dram
matica lettera dell america
no Alan Steon (uno degli 
oliagli) aveva confermatola 
scadenza dell'ultimatum per 
la mezzanotte (le 33 In Ita
lia) •) nostri carcerieri ci uc
cideranno a mezzanotte!, 
scrive testualmente Steen II 
messaggio e Indirizzato alle 
mogli del quattro prigionieri 
•d era accompagnato da una 
foto dello stesso Steen 
•Chiediamo alle nostre mo-

Ìli e al popolo americano — 
crlve steen, riecheggiando 

Il contenuto della videocas
setta già fatta pervenire do
menica — di fare pressione 
sul nostro governo perché 
ordini al governo israeliano 
di assicurare la liberazione 
dol quattrocento ' muglahc-
dln" (combattenti Islamici) 
entro mezzanotte» 

Senonche su una possibile 
liberazione del detenuti In 
Israele — eventualmente In 
risposta all'offerta del leader 
di .Amai. Nablh Berrl di 
scambiarli con 11 pilota Israe
liano che gli sciiti hanno cat
turato nell'ottobre scorso nel 
sud Libano — non è venuta 
da Tel Aviv nessuna indica
zione Il ministro degli Esteri 
Shlmon Peres ha detto Ieri 
mattina che Israele .non è 
stato sollecitato a prendere 
Iniziative né Intende pren
derne per conto suo., ag
giungendo che comunque 
•non agirà sotto la minaccia 
di un ultimatum. Peres tut
tavia non ha detto che cosa 
farebbe il suo governo se ri
cevesse qualche .sollecita
zione., e i portavoce gover
nativi hanno eluso tutte le 
domande In proposito, soste
nendo che "In questi casi II 
silenzio è la miglior politica. 
Quanto alla proposta di Ber
rl, fonti governative Israelia
ne hanno detto di dubitare 
che II leader di Amai .abbia 
la necessaria Influenza e 
possa parlare a nome di altri 

?ruppi*, aggiungendo che II 
atto che lo stesso Borri .pre

ferisce trascorrere la mag
gior parte del tempo a Da
masco è un'Indicazione che 
anche lui teme per la sua si
curezza. 

Finora dunque nessuno 
spiraglio S non contribuisce 

La segreteria del Pei: 
fermare il massacro 
contro i palestinesi 

ROMA — La segreteria del Pel ha diffuso II seguente comunica
to «Il massacro del profughi palestinesi nel Libano continua 
nonostante I accordo della settimana scorsa, e nonostante I ab
bandono da parte dell Olp — In conformità a tale accordo — di 
Bislzionl esterne al campi Le notiti» che arrivano dai campi di 

urjl ci Barajneh, di Sabra e Chatila hanno ormai eguagliato In 
ferocia le pagine più oscure nella storia del popoli e delle loro 
tragedie collettive 
•La segreteria del Pel esprime la sua condanna più netta contro 

fti efferati attacchi del movimento Amai, chiede con forza la 
Ine del bombardamenti israeliani sui campi e rivolge un pres

sante appello a tutte le fonte libanesi, al paesi che hanno un peso 
e una responsabilità nel Libano, In primo luogo alla Sirla, per
ché cessi ogni sostegno o complicità diretta o indiretta alle vio
lente antipalestinesl del movimento Amai 
•La segreteria del Pel esprime altresì la sua viva riprovazione 
per I numerosi atti di terrorismo, per 1 sequestri e le minacce 
rivolle contro cittadini stranieri e libanesi e ribadisce la necessi
ta di Isolare e perseguire con fermezza 1 gruppi responsabili di 
tali atti Vanno a tal fine adottate tutte le misure che risulti 
possibile concertare in sede Internationale) respingendo Invece 
come Inammissibili dal punto di vista del principile) diritto e 
della convivenza Intcrnailonale, e gravide di conseguente disa
strose. operazioni militari come quelle che dlchlarailonl e spie
gamenti di forze nel Mediterraneo da parte americana hanno 
Fatto e possono ancora far temere 

«La segreteria del Pii chiede al governo italiano di farsi Inter
prete della crescente preoccupazione per gli sviluppi della situa
zione In Libano, nel Mediterraneo e nel Medio Oriente, e di 
adottare innanzitutto Immediate iniziative politiche e diploma
tiche per far cessare l'attacco sanguinoso e distruttivo contro I 
campi del profughi palestinesi e per appoggiare eli sforzi di 
conciliazione e pacificazione tra le varie componenti libanesi 
«La segreteria del Pei, mentre esprime al palestinesi, all'Olp e al 
suo presidente Araf at, la piena solidarietà per lo spietato attacco 
a cui sono sottoposti in Libano, e l'auspicio che una rafforzata 
unita possa aiutare ad affrontare questa terribile prova, ehlama 
tutte le organizzazioni del partito a mobilitarsi perche questa 
tragedia non si consumi nell'indifferenza, perche si fermi 11 
massacro, perché prevalgano le ragioni della pace e delta salvez
za di migliaia di vite umane* 

certo ad aprirne 11 gravissi
mo attentato compiuto nel 
primo pomeriggio di Ieri In 
un quartiere sciita della peri
feria sud di Beirut dove 
un auto-bomba ha ucciso al
meno 15 persone ferendone 
un'ottantina. La strage non 
è stata rivendicata, ma ri
schia chiaramente di Irrigi
dire ancora di più 1 terroristi 
Islamici arbitri della aorte 
degli ostaggi L'auto-bomba, 
una • Mercedes», è esplosa al
le 14,45 In una zona popolare 
del quartiere di Rweìs Testi
moni oculari hanno descrit
to la scena come «un Infer
no* caseggiati semlcrollatl, 
incendi, auto carbonizzate 
cadaveri resi irriconoscibili 
dal fuoco e dalla violenza 
dello scoppio Poche ore pri
ma, alle 9,30, una bomba era 
esplosa In un mercato del 
quartiere di Raushè, sempre 
nel settore musulmano di 
Beirut, provocando quattro 
feriti 

La zona dove è esplosa 

1 auto-bomba è vicina al 
campi palestinesi devastati 
tlall assedio e dalla guerra 
Anche ieri si è combattuto 
accanitamente particolar
mente intorno al campo di 
BurJ el Barajneh. dove le 
condizioni degli assediati so
no sempre più spaventose 
Secondo un portavoce di Al 
Fatah, domenica due bambi
ni palestinesi sarebbero 
morti di fame nel campo as
sediato Sempre domenica, 1 
combattimenti hanno pro
vocato non meno di 15 morti 
e «un alto numero» di feriti 

In questa situazione, resta 
anche l'incertezza su quelle 
che possono essere le Inten
zioni degli Stati Uniti Ieri 
altre cinque navi della Sesta 
flotta — tra cui tre incrocia* 
tori lanciamissili — hanno 
raggiunto il porto Israeliano 
di Halfa, dove già si trova la 
portaerei «Kennedy» con la 
sua scorta, sono così otto le 
navi americane che finora 
hanno lasciato le acque del 
Mediterraneo orientale Ciò 

sembra far allontanare ulte
riormente Il pericolo di un a-
zlone di forza (anche se Hal
fa dista solo HO km da Bei
rut). 

Per di più fonti della 
«Intelligence! del Pentagono 
hanno reso noto che la «Jl
had Islamica per la liberazio
ne della Palestina» dispone 
di almeno venti mezzi coraz
zati M-113 di fabbricazione 
americana, dotati di mitra
gliatrici, lanciarazzi e missili 
antiaerei, Il che renderebbe 
ancora più problematico un 
eventuale Intervento del sol
dati Usa. Ieri tuttavia sia 11 
segretario di Stato Shultz 
che quello alla Difesa Wein-
berger hanno eluso le do
mande dei giornalisti 11 pri
mo ha detto che gli Usa «ri
sponderanno come la situa
zione richiede» alla eventua
le uccisione degli ostaggi, il 
secondo ha detto che «e me
glio non parlare di quel che 
faremo, potremmo fare e 
facciamo» 

ROMA — Va bone, ammet
tiamo pure che 1) rnegastadlo 
non 8t meda più appare pro
babile anche per Insormon
tabili ragioni di tempi e di 
scadenze Tutto a Roma tor
nerebbe quindi alle regole 
del buon governo e del giusti 
Indim.l del plano regolato
re 

81 potrebbe abbassare la 

Su ardi a dopo il naufragio 
el megaprogettl del «pa

troni Viola (e, dietro di lui, di 
consistenti «cordate* flnan* 
alarle e del nume tutelare 
Andreottl)? Francamente, 
no 

SI era denunciato il con
creto rischio che la scelta 
della MagUana per costruir
vi H rnegastadlo fosse una 
«celta dettata dagli interessi 
del proprietari di aree e del 
costruttori privati che vole
vano Imporre l'acceleratore 
•u colossali opere di urbaniz
zatone a carico della collet
tività, al rine di confermare 
uno sviluppo urbano verso 
ovest invece che verso est co
me il plano regolatore preve
deva. fin dal 1962 

Ebbene questo disegno ri 
mane In ogni caso molto cor
poso Anche se non ci sarò 
più l'esca, o la ciliegina, o la 
punta dell'iceberg (o comun
que la al voglia chiamare) 
rappresentata dall'opera 
certo architettonicamente 
pregiata che si era arridala al 
prestigioso Studio milanese 
dell'urbanista Qregottl, cioè 
II rnegastadlo, resterà però la 
polpa del «grande affare» che 
oggettivamente continua a 
contrapporsi allo sviluppo a 
est l'affare Eur, Mngllana, 
mare, a Ovest e a sud di Ro
ma e perfino nel centro ur
bano 

L'impressione è che da 
qualche tempo un esercito 
alacre di finanzieri e di co-
•trattori stia lavorando e 
operando In assoluta auto
nomia o, se al vuole, anar
chia e prepari «nel fatti* un 
plano urbanistico alternati
vo per la Roma del 2000 che 
la giunta Signorello sta solo 

subendo E quando arriverà 
Il flusso del previsti pubblici 
finanziamenti, 61. che inevi
tabilmente andranno a fini
re 

Lo scenarlo del «piano rea
le» di Roma-capitale che si 
vuole contrapporre al «plano 
legale» che sta nel cassetti in 
Campidoglio, e molto ani
mato pieno di disegni, di 
opere e di personaggi Un 
presepe tutto nuovo sui Sette 
Colli 

Finché a Roma c'è stata la 
giunta di sinistra che già 
dall'80 aveva tirato fuori da 
polverosi scaffali 11 progetto 
dello Sdo rimasto sepolto dal 
'62 poteri, enti e società pub
blici operavano In ottima 
sintonia con ditte e società 
private sulla base dei famosi 
«protocolli d'Intesa» che spo
savano un colosso come 11-
talstat con l costruttori pri
vati dell Acor (associazione 
costruttori romani) e con le 
Cooperative di costruzione 
(della Lega) sotto I ombrello 
del Comune che indicava co
sa e dove costruire A quel 
tempo si riavviò II completa
mento della grande arteria 
Palmiro Togliatti si pose la 
base dell'asse attrezzato, si 
mise in cantiere la metropo
litana di superficie Roma-
Fiuggi erano I primi passi 
del progetto mirato del tra
sporti nel quadrante est 
Tutte queste opere sono sta
te fermato dalla giunta Si
gnorello che ha sospeso pro
cedure e finanziamenti cosi 
che 11 oggi I cantieri stanno 
fermi o sono stati fermati (e 
Signorello finge di non sa
perlo quando alce ai giorna
listi »Por lo Sdo stiamo pas
sando dalle Ipotesi agli studi 
e da questi, rapidamente, al 
cantieri») 

La giunta di sinistra era 
arrivata fino allo studio di 
fattibilità per la costruzione, 
allaRomanlna di un Centro 
congressuale e fieristico An
che questo nel quadrante est 
Erano Interessate l'Italstat, 
le Cooperative di costruzio
ne, privati dell'Acer Con la 
nuova giunta le indicazioni 

Dopo il probabile naufragio 
del progetto del «patron» Viola 

restano intatti gli interessi 
di proprietari e costruttori 
Chi sono i finanzieri che 

puntano all'affare 
II prossimo avvio dei cantieri 
E la giunta guarda in silenzio 

Non si farà il «megastadio» di Roma 
Rimane il «business» dei sette colli 

Il plastico del «mepaitadlo» presentato dal presidenti dalla 
noma Dino Viola a In atto un immagina dell tur 

s o n o cambiate si al centro 
fieristico alla Romantna, no 
al centro congressuale dislo
cato Invece ali Eur L'Italstat 
— giustamente mica tocca a 
lei programmare — propone 
allora per quel centro una 
area all'Eur che risulta poi di 

fproprietà del «quattro cava-
Ieri» di Catania I noti co

struttori Rendo, Costanzo, 
Oraci Finocchiona 

iNé basta Alla MagUana, 
proprio di fronte a dove do
veva nascere 11 rnegastadlo è 
prevista la costruzione della 
nuova sede del lAlital la (1 
mil ione di m e ) Il raddoppio 
della sede Fao dovrebbe es
sere realizzato alla Passeg
giata archeologica, dove già 
sta la sede attuale Alle Tre 
Fontane (sud) deve sorgere 
la Scuola della pubblica a m 
ministrazione e sempre al-
I Eur sarà localizzata la nuo
va sede Inali 

Dunque un bel po' di cen
tro direzionale è già previsto 
concretamente nella diret
trice ovest e sud, cioè verso la 
consueta Eur, o MagUana, o 

Laurentina dove peraltro già 
svettano ministeri e edifìci 
direzionali 

Un altra bella fetta di dire
zionai tà poi finirà prorlo 11 
di dove la si voleva sloggiare, 
cioè nel pieno del già invlvl-
blle e I n t a s a s s i m o centro 
urbano La vera e propria 
bomba in questa direzione, è 
rappresentata dal la sdema-
nlallz^azlonefln pratica una 
privatizzazione) delle caser
m e militari Spadolini ha già 
presentato 11 relativo dise
gno d legge e sarà una tra
gedia Il Comune (che ha la 
prelazione sull acquisto delle 
aree uelle ex-caserme) non 
avrà mal 1 capitali, e allora la 
legge prevede in seconda 
Istanza la permuta da realiz
zare con concorsi misti (pri
vati e pubblici) fra l terreni 
delle i rt chle caserme e la co
struzione delle nuove, equi
valenti fuori citta, 

E c o la vera mina vagante 
che sta Insidiando larga par
te deho sviluppo di Roma, 
Una volta costruiti dal con
sorzi rilstl 1 grandi grattacie

li direzionali a viale Giulio 
Cesare, viale delle Milizie, 
Castro Pretorio (dove oggi 
s tanno le caserme, pratica
mente In centro), che senso 
avrà più creare centri dire
zionali a Pletralata e oltre, 
cioè appunto nell'area del 
mitico Sdo? 

E qui veniamo al punto fi
nale di questo scenarlo «rea
le» dello sviluppo di Roma 
capitale che si contrappone 
al plani e alle scelte del pote
re politico (e della competen
za del tecnici e della cultura 
urbanistica). 

Chi mal avrà l capitali ne 
cessari — a parte e oltre le 
s o m m e pubbliche del pro
getto Roma-capitale — per 
costruire questa Roma-
Manhattan del grattacieli di 
uffici, banche e ministeri e 
Insieme del grandi centri re
sidenziali di lusso? Non certo 
I vecchi palazzinari romani 
deh Ater non a caso oggi 
marglnallzzatl Di questi so 
lo due o tre nomi, ira quelli 
delle vecchie glorie, riescono 
a tenersi sul mercato che s ta 

Il «via» al crollo dato in tv 

Il dollaro 
sale e poi 
va a picco 

Baker disdice il «vertice» a cinque men
tre a Tokio ancora lo davano per certo 

ROMA — Doccia fredda sul dollaro che ha Iniziato la setti
m a n a sa lendo a 1325 lire per rldlscenderc, dopo poche ore, a 
1286 La se t t imana trascorsa tutto filava Uscio, ogni giorno si 
dava per Imminente un vertice per stabilizzare le valute U 
Tesoro degl i Stati Uniti s tava facendo le oste per 1 titoli del 
proprio dec i to , doveva prelevare dal mercato a lmeno 27 mi 
•lardi di dollari Le aste sono state fiacche m a alla fine I 
creditori h a n n o sottoscritto, giapponesi compresi 

Ma Ieri la festa era finita fi titolare del Dipartimento del 
Tesoro J a m e s Baker ha dichiarato in una trasmissione tele
visiva de) mat t ino che non c'era alcun vertice In vista Pro
prio m e n t r e 11 banchiere g iapponese Satoshl S u m i t a diffon
deva le d u e nuove dichiarazioni di fiducia nel vertice, asse
condando la risalita del dollaro, Baker tagliava corto per l'ui 
I un ico problema è che 11 dollaro non scenda «troppo veloce
mente» 

Queste Intermittenze del cuore degli eroi della jruerra dei/e 
monete obbediscono ad una sapiente regia Due giornalisti 
s tatunitensi , I columnist Rowland Evans e Robert Novak 
credono di sapere che J a m e s Baker ha proposto agli omolo
ghi di Tokio e Francoforte di accordarsi formalmente sul 
limiti di osci l lazione del dollaro II Tesoro degli Stati Uniti è 
pronto a sottoscrivere un pezzo di carta, a firmare l'atto di 
pace, a questa semplice condizione che al dollaro si consenta 
di oscil lare di 20 y e n 

Poiché 20 yen sul cambio attuale di ISO per dollaro fanno 
quasi II 15% ciò vuol dire che 11 signor Baker è pronto a 
firmare s e v iene autorizzato a svalutare di un altro 15%. 

Ecco dunque perché non si può fare a lcun vertice Le posi
zioni d ivergono Mentre negano di avere fissato un obiettivo 
alla svalutazione del dollaro gli ineffabili abitatori della Casa 
Bianca ribadiscono — lo hanno già detto in altri modi e ad 
altre occasioni sul tono del «qui lo dico e qui lo nego» — che 
oggi vedono 11 cambio del dollaro attorno alle 1100 lire Su 
cosa bas ino 1 loro calcoli, poi, n o n s i può sapere poiché 11 
benign negJet, l'indifferenza (a parole) per 11 tasso di cambio 
II esenta , fra le altre co&e, anche dall'Impegno * Indicare 
obiettivi di polit ica monetar la 

La s i tuazione delle relazioni economiche Internazionali e 
tragica m a non tale da suscitare la risposta del ministri delle 
F inanze riuniti a Bruxel les II rappresentante francese ha 
a n n u n c i a t o la presentazione di un memonridum, c ioè un 
d o c u m e n t o di proposta, al la r iunione del Comitato moneta
rlo dt giovedì La sede e tecnica, non politica Tuttavia Parigi 
fa ampere c h e presenterà proposte ala per potenziare II Siste
m a monetar lo europeo che pei migliorare 1 rapporti Interna

l i min i s tro del Tesoro Giovanni a o r l a , f o n » sollecitato 
dall' iniziativa francese, h a annunc iato la prossima presenta
zione di proposte Italiane per II rafforzamento dello S m e Ma 
restano, eg l i d ice , tempi e modi per evitare c h e le proposte 
cadano nel nulla. Olà a o r t a le qualifica come interlocutorie 
poche «viste le difficoltà di fare u n sal to strutturale al la se 
c o n d a fase del lo S m e si potrebbe parlare di fase Intermedia» 

Al sol ito, Qorla al t iene sul le generali persino nella Indivi
duaz ione del fatti Parla di «una specie di volatilità del mer
cato» riferendosi ad una caduta dei 3 % nel cambio del dollaro 
c h e al verifica i n poche ore ed in presenza di un fatto polit ico 
enorme l 'annuncio per televisione della interruzione delle 
trattative c o n 1 governi di altri paesi 

Natura lmente , Qorla n o n è il so lo a far piroette davanti 
• g l i interrogativi dell'opinione pubblica. Molto notata la di
chiarazione del ministro delle Finanze tedesco Tletmayer 
c h e def inisce «completamente fa lsa la pretesa secondo cui 
Bonn sarebbe contrarla ad una r iunione de) Gruppo de) Cin
que». Res ta il fatto che la s tampa statunitense accusa l tede
schi di n o n voler a lcun accordo per la moderazione del tassi 
di c a m b i o e di rinviare tut to ad u n a modif ica della politica di 
bi lancio degli Stati Uniti 

Ques ta posizione tedesca sarebbe s tata ribadita, nella so» 
s tanza , a n c h e nel corso del la r iunione del ministri delle Fi
nanze de l la Comuni tà europea e Qorla vi ha fatto cenno 
parlando dell 'esistenza di «due posizioni» Ma sono d u e posi
zioni o d u e facce di u n a m e d e s i m a polit ica c h e n e g a l'utilità 
s tessa del la trattativa? Infatti s e i tedeschi vogl iono dare 
efficacia a l la pressione su Washington per u n m u t a m e n t o 
del la polit ica di bilancio non dovrebbero sottovalutare Vlm-
portanza che possono avere 1) un rafforzamento del S is tema 
monetar lo europeo che riduca la pressione del dollaro. 8) U 
ritorno a regole del g ioco valide per tutti affidate possibil
m e n t e al F o n d o monetar lo internazionale 

Alla f ine la guerra monetarla Washington n o n se la po
trebbe fare d a sola. 

Renzo Stefanini 

vertiginosamente maturan
do la Provera e Carassi, la 
Salini, la Federici (che sta 
costruendo la moschea e la 
centrale di Montano) Ce poi 
Franco Caltaglrone, cugino 
de) celebri fratelli amici di 
Evangelisti (e oggi fuori gio
co), che si è saputo riciclare 
In tempo In solido finanziere 
e che oggi ha potuto rltlnan-
ziare la vecchia Vlaninl fa
cendosene un valido stru
mento operativo nell'edili
zia 

Il colosso che troviamo 
ovunque nel progetti romani 
è I Italstat che é pubblica ma 
gioca liberamente come un 
privato (e così è attiva, chi 

(tuo darle torto?). Poi ci sono 
e «potenze finanziarle» pri

vate, prevalentemente del 
nord 

C'è Vincenzo Romagnoli, 
audace scalatore cinquan
tenne di Piacenza-Milano 
che dopo l'Acqua Marcia si è 
preso la Bostogl (con la Co-
gefar, quello dello stadio 
nuovoaTorlno, la più grossa 
azienda operativa a livello 
manageriale e con la Iglm 
ricca di Immobili). Roma
gnoli al centro di Roma pos
siede un palazzo a piazza 
Barberini che dovrebbe di
ventare sede di uffici ha 
I ex-albergo «Mediterraneo» 
che dovrebbe diventare una 
sede di uffici niente di meno 
che del ministero dell Inter
no è proprietario del cinema 
Adriano e Arlston che do
vrebbero diventare II nuovo 
Auditorium di Roma È que
sto Il Romagnoli che doveva 
entrare anche nell affare del 
rnegastadlo ed è sempre lui 
che vuole lanciare l'emitten
te Telcradlosole guidata dal 
deputato europeo (de e ade
pto dell «Opus Del») Micheli-
ni che. come é noto, fu uno 
speaker della tv di stato 

C'è Salvatore Llgrestl, fi
nanziere milanese che viene 
da Paterno In Sicilia (come 
Vlrgllltto, come Slndona del 
quali però ha buone inten
zioni di non seguire tutte le 
orme). Suol l terreni a Mala
fede, a sud di Roma sulla 

Pontina e —insieme a Fran
co Caltaglrone — a Dragon
cello luoghi ove hall proget
to di scambiare l'attuazione 
di plani di edilizia popolare 
con fette di terreno reso 
edificabilc Llgrestl (54 anni) 
ha da un anno la formidabile 
Grassetto di Padova con la 
quale può Intervenire diret
tamente nel campo edillitlo. 
Suo è anche 11 proposito di 
acquistare «Il Tempo» di Ro
ma tramite l'editoriale di 
Monti della quale ha appena 
acquistato un pacchetto con
sistente 

C'è Renato Bocchi, poco 
più che quarantenne, venuto 
su dal nulla (rimessaggio di 
barche a Fiumicino) e oggi 
proprietario della rincasa 
della Pacchetti, della Gestlm 
(ex-Immobiliare di buona 
memoria). Suo li complesso 
della Galleria Colonna, un 

Palazzo al Tritone, uno al-
Eur, uno In via Fratti na 

tutti prossimi nuclei «dire
zionali» 

Per sommi capi, Questo è 
lo scenarlo- SI ha l'impres
sione che, In questo senso 
per Roma si vadano prepa
rando anni di «vacche gros
se» dal punto di vista urbani
stico 

Benissimo, nulla da ecce
pire Ma questi progetti que
sto grosso management che 
cala su Roma con tutta 1 in
iezione di gestirla sotto mol
teplici aspetti pensa forse di 
sottostare a leggi e a piani 
comunali? Ben vengano fi 
nanxleri, imprenditori e I lo
ro capitali ma chi dirà loro 
cosa e dove costruire? Forse 
sarà malizia, ma ti timore 
che tutto venga alla rine de
ciso fra tre piasse e due pa 
lazzi romani, non proprio 
collocati sul colle capitolino 
è forte E perciò pensiamo 
che sia mollo necessario vi 
gllare bene rnegastadlo o 
non rnegastadlo. Perche una 
cosa è sicura, questa volta le 
oche del Campidoglio non ci 
avviseranno, 

Ugo Badua! 
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